
Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Esonero contributivo per favorire l’occu-
pazione giovanile)

1. All’articolo 1-bis della legge 9 agosto
2018, n. 96, dopo il comma 2, è aggiunto
il seguente:

« 2-bis. L’esonero di cui al comma 1 si
applica, per un periodo massimo di dodici
mesi, fermo restando il limite massimo di
importo pari a 3.000 euro su base annua,
anche nei casi di prosecuzione, successiva
al 31 dicembre 2018, di un contratto di
apprendistato in rapporto a tempo inde-
terminato. In tal caso, l’esonero è appli-
cato a decorrere dal primo mese succes-
sivo a quello di scadenza del beneficio
contributivo di cui all’articolo 47, comma
7, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81 ».

21. 094. Crosetto, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Esonero contributivo per favorire l’occu-
pazione giovanile)

1. All’articolo 1-bis della legge 9 agosto
2018, n. 96, dopo il comma 2, è aggiunto
il seguente:

« 2-bis. L’esonero di cui al comma 1 si
applica, per un periodo massimo di dodici
mesi, fermo restando il limite massimo di
importo pari a 3.000 euro su base annua,
anche nei casi di prosecuzione, successiva
al 31 dicembre 2018, di un contratto di
apprendistato in rapporto a tempo inde-
terminato. In tal caso, l’esonero è appli-
cato a decorrere dal primo mese succes-
sivo a quello di scadenza del beneficio
contributivo di cui all’articolo 47, comma
7, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81 ».

21. 0125. Zangrillo, Sozzani, Polverini,
Fiorini.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

1. Alle vittime del dovere e ai loro
familiari, superstiti, di cui all’articolo 1,
commi 563 e 564, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, nonché alle vittime della
criminalità organizzata e ai loro familiari
superstiti, di cui all’articolo 1 della legge
20 ottobre 1990, n. 302, si applicano le
seguenti disposizioni recate dalla legge 3
agosto 2004, n. 206:

a) articolo 2 relativo all’incremento
della pensione nella misura del 7,50 per
cento ai fini della liquidazione della pen-
sione e del trattamento di fine rapporto o
altro trattamento equipollente a chiunque
subisca o abbia subito un’invalidità per-
manente di qualsiasi entità e grado, non-
ché alla vedova o agli orfani;

b) articolo 3, comma 1, relativo al-
l’aumento figurativo di dieci anni di ver-
samenti contributivi utili ad aumentare,
per una pari durata, l’anzianità pensioni-
stica maturata, la misura della pensione,
nonché il trattamento di fine rapporto o
altro trattamento equipollente a chiunque
subisca o abbia subito un’invalidità per-
manente di qualsiasi entità e grado, ai loro
familiari, anche superstiti, limitatamente
al coniuge e ai figli anche maggiorenni e
in mancanza, ai genitori, siano essi dipen-
denti pubblici o privati o autonomi;

c) articolo 3, comma 1-bis, relativo al
riconoscimento, ai lavoratori autonomi e
ai liberi professionisti, di una indennità
calcolata applicando l’aliquota del 6,91 per
cento ad un importo pari a dieci volte la
media dei redditi da lavoro autonomo,
ovvero libero professionale, degli ultimi
cinque anni di contribuzione, rivalutati, ai
sensi dell’articolo 3, comma 5, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, au-
mentata del 7,5 per cento, da erogare in
un’unica soluzione nell’anno di decorrenza
della pensione;
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d) articolo 3, comma 2, relativo al-
l’esenzione dall’imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF) per le pensioni
maturate ai sensi della lettera b);

e) articolo 4, comma 1, relativo al-
l’equiparazione ad ogni effetto di legge, ai
grandi invalidi di guerra di cui all’articolo
14 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 dicembre
1978, n. 915, per coloro che hanno subito
un’invalidità permanente pari o superiore
all’80 per cento della capacità lavorativa;

f) articolo 4, comma 2, relativo al
diritto immediato alla pensione diretta per
tutti coloro che hanno subito un’invalidità
permanente pari o superiore all’80 per
cento della capacità lavorativa in misura
pari all’ultima retribuzione percepita in-
tegralmente dall’avente diritto e rideter-
minata secondo le previsioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, della legge n. 206 del
2004;

g) articolo 4, comma 2-bis, relativo
all’importo del trattamento di quiescenza
pari all’ultima retribuzione annua inte-
gralmente percepita e maturata, rideter-
minata secondo le previsioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, della legge n. 206 del
2004, per coloro che abbiano proseguito
l’attività lavorativa ancorché l’evento dan-
noso sia avvenuto anteriormente alla data
di entrata in vigore della presente legge,
inclusi i casi di revisione o prima valuta-
zione, purché l’invalidità permanente ri-
conosciuta non risulti inferiore ad un
quarto della capacità lavorativa o della
rivalutazione dell’invalidità con percen-
tuale omnicomprensiva anche del danno
biologico e morale come indicato all’arti-
colo 6, comma 1, della medesima legge
n. 206 del 2004, al raggiungimento del
periodo massimo pensionabile, anche con
il concorso degli anni di contribuzione
previsti dall’articolo 3, comma 1, della
citata legge n. 206 del 2004;

h) articolo 4, comma 3, relativo alla
determinazione, secondo i criteri di cui
all’articolo 4, comma 2, della legge n. 204
del 2006, della misura della pensione di
reversibilità o indiretta, non decurtabile ad
ogni effetto di legge;

i) articolo 4, comma 4, relativo all’e-
senzione dall’imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF) per i trattamenti
di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, della
legge n. 204 del 2006;

l) articolo 7 relativo all’adeguamento
costante della misura delle relative pen-
sioni al trattamento in godimento dei
lavoratori in attività nelle corrispondenti
posizioni economiche e con pari anzianità;

m) articolo 9 relativo all’esenzione
dalla partecipazione alla spesa per ogni
tipo di prestazione sanitaria e farmaceu-
tica compreso il beneficio di cui all’arti-
colo 1 della legge 19 luglio 2000, n. 203,
per gli invalidi e i familiari, inclusi i
familiari dei deceduti, limitatamente al
coniuge e ai figli e, in mancanza dei
predetti, ai genitori.

2. Per quanto non espressamente pre-
visto dal presente articolo si applicano le
disposizioni contenute nelle leggi 20 otto-
bre 1990, n. 302, e 23 novembre 1998,
n. 407, nonché l’articolo 82 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.

3. Con riferimento al regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 7 luglio 2006, n. 243, si applicano le
seguenti disposizioni:

a) l’articolo 4, comma 1, lettera b),
numero 1), si interpreta nel senso che alle
vittime del dovere di cui all’articolo 1,
commi 563 e 564, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, spetta l’assegno vitalizio pre-
visto dall’articolo 2 della legge 23 novem-
bre 1998, n. 407, e successive modifica-
zioni, così come incrementato dall’articolo
4, comma 238, della legge 24 dicembre
2003 n. 350;

b) l’articolo 4, comma 1, lettera d),
numero 2), si interpreta nel senso che i
benefici in materia di assunzioni dirette
sono attribuiti con qualifica e funzioni
corrispondenti al titolo di studio ed alle
professionalità possedute, fatte salve
quelle che richiedono il possesso di spe-
cifici requisiti, con le prerogative e le
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modalità di cui all’articolo 1, comma 2,
come modificato dall’articolo 2 della legge
17 agosto 1999, n. 288;

c) l’articolo 4, comma 1, lettera c),
numero 1, si interpreta nel senso che sia
in sede di prima valutazione sia in sede di
rivalutazione delle percentuali di invalidità
si applica il decreto del Presidente della
Repubblica 30 ottobre 2009, n. 181.

4. Alle vittime del dovere e della cri-
minalità organizzata il Presidente della
Repubblica concede la medaglia d’oro di
« vittima del dovere » e « vittima della
criminalità organizzata » per spirito di
abnegazione, altruismo e fedeltà allo Stato,
con cui le vittime si sono distinte, quali
rappresentanti delle istituzioni. L’onorifi-
cenza è conferita alle vittime del dovere
ovvero alle vittime della criminalità orga-
nizzata o, in caso di decesso, ai parenti ed
affini entro il secondo grado, con decreto
del Presidente della Repubblica, su pro-
posta del Ministro competente. Al fine di
ottenere la concessione dell’onorificenza,
le vittime del dovere o, in caso di decesso,
i loro parenti e affini entro il secondo
grado, presentano domanda alla prefettura
di residenza o al Ministero competente,
anche per il tramite delle associazioni
rappresentative delle vittime.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 60 milioni di
euro annui a decorrere all’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo unico giustizia di cui
all’articolo 2 del decreto-legge 16 settem-
bre 2008, n. 143, convertito, con modifi-
cazioni, della legge 13 novembre 2008,
n. 181.

21. 096. Bignami.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Lavoro di cittadinanza)

1. Tutti coloro che rispondono ai re-
quisiti per poter accedere al Reddito di

cittadinanza in base alle norme attuative
del precedente articolo 21, possono optare
per un programma di lavoro, detto « La-
voro di Cittadinanza », promosso e gestito
dalle amministrazioni territoriali. L’im-
porto spettante per la prestazione di La-
voro di Cittadinanza è pari all’importo
massimo del Reddito di Cittadinanza al
quale si aggiunge la contribuzione previ-
denziale ordinaria.

2. Chi partecipa al programma di La-
voro di Cittadinanza di cui al precedente
comma 1 può in qualunque momento
optare per la proposta di lavoro prevista
dal programma di Reddito di Cittadi-
nanza.

3. I progetti di lavoro di cittadinanza
sono finanziati, nei limiti di 1 miliardo di
euro all’anno, attraverso un Fondo, deno-
minato « Fondo per il Lavoro di Cittadi-
nanza » alimentato dalla riduzione di pari
importo del Fondo per il Reddito e la
Pensione di Cittadinanza di cui al prece-
dente articolo 21. Il 45 per cento delle
risorse dedicate al Lavoro di Cittadinanza
sono impegnate nel Mezzogiorno.

4. I soggetti promotori dei progetti
saranno principalmente le amministra-
zioni pubbliche territoriali (Comuni, Pro-
vince e Regioni) e possono essere basati
anche su richieste di iniziativa popolare, o
su progetti proposti da associazioni, rigo-
rosamente No-Profit, la cui storia e la cui
capacità organizzativa è tale da poter
gestire l’inserimento di lavoratori dei pro-
grammi. Gli enti territoriali dovranno te-
nere conto, nella formulazione dei pro-
getti, che i costi, organizzativi e materiali
degli stessi, restano a loro carico.

5. I progetti devono aver superato un
bando di gara, con il quale vengono espli-
citate finalità e modalità di realizzazione,
svolto dalla Centrale per la progettazione
delle opere pubbliche di cui al precedente
articolo 17. I progetti assegnati saranno
supervisionati nella loro attuazione dalle
Direzioni Territoriali del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e delle
politiche sociali.

6. I lavoratori che nell’assolvimento
degli obblighi di lavoro non dimostrano
correttezza, responsabilità e diligenza, ri-
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2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 4 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

43. 1. Bazoli, Verini, Morani, Vazio,
Ferri, Annibali, Miceli, Bordo.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 43.

(Spese per la funzionalità e l’efficienza del
sistema giudiziario e per l’attuazione della
riforma del processo penale e dell’ordina-

mento penitenziario)

1. Per la realizzazione, l’ammoderna-
mento e la manutenzione degli istituti di
custodia attenuata per detenute madri di
cui all’articolo 285-bis del codice di pro-
cedura penale, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

43. 2. Bazoli, Verini, Morani, Vazio,
Ferri, Annibali, Miceli, Bordo.

Sostituire con il seguente:

Art. 43.

(Fondo per la riforma del processo penale)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
475, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
è incrementato di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020, 2021 e
2022.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

43. 3. Bazoli, Verini, Morani, Ferri, An-
nibali, Miceli, Bordo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2019 è autorizzata la
spesa di 100 milioni di euro per le spese
relative alla progettazione, ristruttura-
zione, ampliamento e messa in sicurezza
delle strutture giudiziarie ubicate in Sici-
lia, Calabria, Campania, Puglia.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire la parola: 250 con la
seguente: 150.

43. 5. Bartolozzi, Prestigiacomo, Ger-
manà, Siracusano, Minardo, Occhiuto,
D’Attis, Paolo Russo, Cannizzaro, D’Et-
tore, Pella.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

1. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206, e
successive modifiche e integrazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, dopo il comma
1-bis, sono aggiunti i seguenti:

1-ter. Ai fini dell’applicazione del be-
neficio di cui al comma 1-bis, ai quadri
apicali dipendenti privati è consentito di
accedere alla qualifica superiore, ovvero
alla qualifica di dirigente. Il suddetto be-
neficio è riconosciuto con decorrenza eco-
nomica dal 1o settembre 2004, se pensio-
nati al 26 agosto 2004, ovvero dalla data
del pensionamento; se successiva, il con-
seguente riconoscimento economico non è
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soggetto a termini di prescrizione o deca-
denza e non concorre a formare il reddito
imponibile ai fini dell’IRPEF.

1-quater. A decorrere dal 1o gennaio
2007, il beneficio dell’incremento del 7,5
per cento si applica anche alla pensione e
all’indennità di fine rapporto o altro trat-
tamento equipollente di cui al comma 1 e
all’aumento figurativo di cui al comma 1
dell’articolo 3, della presente legge, in
godimento al coniuge e ai figli, anche se il
matrimonio sia stato contratto successiva-
mente all’atto terroristico o i figli siano
nati successivamente al medesimo evento,
nonché, in mancanza di coniuge o di figli,
ai genitori degli invalidi permanenti an-
cora in vita ovvero deceduti includendo
quelli defunti alla data del 26 agosto 2004,
con invalidità non inferiore alla percen-
tuale del 25 per cento, come determinata
o rideterminata ai sensi dell’articolo 6,
comma 1.

b) all’articolo 5, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 3-bis, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « La presente
disposizione trova applicazione anche nel
caso in cui l’invalido sia deceduto prima
del 1o gennaio 2014 ovvero qualora i
familiari abbiano presentato domanda di
richiesta dei beneficio dopo la morte del-
l’invalido, con decorrenza economica dal
12 gennaio 2014 »;

2) al comma 3-ter, sopprimere le
seguenti parole: « o ai figli nati da prece-
dente matrimonio e viventi al momento
dell’evento »;

3) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

5-bis. Le disposizioni di cui ai commi
3-bis, 3-ter e 3-quater si applicano anche
ai figli naturali e ai figli adottivi a decor-
rere dal 1o gennaio 2014;

c) all’articolo 6, il comma 1 è sosti-
tuito dai seguenti:

« 1. Le percentuali di invalidità di cui
alla presente legge sono espresse in una
percentuale unica inclusiva del danno bio-

logico e morale ai fini del riconoscimento
di ogni beneficio di legge. In caso di
intercorso aggravamento le percentuali di
invalidità già accertate devono essere ri-
valutate seguendo il medesimo criterio. La
percentuale unica in ogni caso non può
superare la misura del cento per cento.

1-bis. Le valutazioni e rivalutazioni
delle percentuali di invalidità di cui al
comma 1, ivi incluse le prime valutazioni
per attentati terroristici avvenuti prima e
dopo il 26 agosto 2004, sono espresse in
una percentuale unica di invalidità indi-
cante l’invalidità complessiva, comprensiva
anche del danno biologico e morale se-
condo quanto previsto dall’avicolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 181 del 2009.

1-ter. Le domande di revisione per
intervenuto aggravamento dell’invalidità
già accertata possono essere presentate in
ogni tempo, senza limiti e senza alcuna
preclusione »;

d) l’articolo 7 è sostituito dal seguente:

« Art. 7.

1. A decorrere dal 26 agosto 2004, ai
trattamenti pensionistici diretti spettanti
alle vittime di atti di terrorismo e delle
stragi di tale matrice ed ai familiari di
cui all’articolo 3 della presente legge,
nonché ai trattamenti pensionistici indi-
retti e di reversibilità spettanti agli stessi
soggetti è assicurata, ogni anno, la riva-
lutazione automatica in misura pari alla
variazione dell’indice Istat dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai e
impiegati. Alla suddetta rivalutazione si
aggiunge un incremento annuale percen-
tuale pari, nel massimo, all’1,25 per cento
calcolato secondo l’articolazione indicata
dall’articolo 69 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. La sommatoria dei due
valori percentuali determina l’incremento
percentuale complessivo annuo da appli-
carsi alla misura della pensione dell’anno
precedente ».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: – 9.000,000;

2019: – 7.000.000;

2020: – 5.000.000.

43. 07. De Maria.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 97-bis,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190)

1. All’articolo 1, comma 97-bis, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) dopo le parole: « Il
servizio deve essere erogato » inserire le
seguenti: « unicamente, senza possibilità di
aggregazione commerciale, »;

b) la lettera d) è sostituita dalla
seguente: « d) l’articolo 4 è sostituito dal
seguente:

“4. L’avviso di ricevimento del piego
raccomandato, completato in ogni sua
parte e recante la data dello stesso giorno
di consegna, è spedito in raccomandazione
all’indirizzo già predisposto dall’ufficiale
giudiziario.

L’avviso di ricevimento può essere tra-
smesso per telegrafo o in via telematica,
quando l’autorità giudiziaria o la parte
interessata alla notificazione dell’atto ne
faccia richiesta, purché il mittente anticipi
la spesa oltre il pagamento della tassa
normale. Il telegramma deve essere spe-
dito a cura dell’agente postale e contenere
le generalità del destinatario o della per-
sona abilitata che ha ricevuto il piego con
l’indicazione della relativa qualifica, i
quali, all’atto della consegna del piego,
debbono firmare il relativo registro.

L’avviso di ricevimento costituisce
prova dell’eseguita notificazione, fermi re-
stando gli effetti di quest’ultima per il

notificante al compimento delle formalità
a lui direttamente imposte dalle vigenti
disposizioni.

I termini, che decorrono dalla notifi-
cazione eseguita per posta, si computano
dalla data di consegna del piego risultante
dall’avviso di ricevimento e se la data non
risulti, ovvero sia comunque incerta, da
quanto attestato sull’avviso medesimo dal
punto di accettazione dell’operatore po-
stale che lo restituisce.” »;

c) alla lettera e), capoverso « Art. 6 »,
la parola: « tre » è sostituita dalla seguente:
« cinque »;

d) alla lettera f), capoverso « Art. 7 »,
al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Se il piego non viene consegnato
personalmente ai destinatario dell’atto, l’o-
peratore postale da notizia al destinatario
medesimo dell’avvenuta notificazione del-
l’atto a mezzo di lettera raccomandata. Il
costo della raccomandata è a carico del
mittente. »;

e) alla lettera g), capo verso « Art. 8 »,
al comma 1, sostituire le parole: « lo stesso
giorno » con le seguenti: « entro due giorni
lavorativi dal giorno del tentativo di noti-
fica » e dopo il comma 7 aggiungere il
seguente: « 7-bis. Le disposizioni di cui al
presente articolo trovano applicazione an-
che nel caso di notifiche dirette ai soggetti
di cui all’articolo 145 del codice di pro-
cedura civile. »;

f) alla lettera m), capoverso « Art.
16-bis », dopo il primo comma è aggiunto
il seguente: « 2. Le disposizioni di cui agli
articoli 6 e 48 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, non si applicano alla
presente legge. ».

2. Ai fine di consentire il completa-
mento della disciplina regolatoria e la
conclusione dei tempi di realizzazione da
parte degli operatori postali, il termine di
cui all’articolo 1, comma 97-quinquies,
secondo periodo, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, in materia di avviso di ri-
cevimento digitale del piego raccomandato,
è differito al 1o settembre 2019. Sono fatti
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